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Fiab chiama il comune di Teramo non risponde.

Teramo, 15 settembre 2023.  “Con profondo dispiacere dobbiamo
annunciare il rinvio dell’evento Bimbimbici 2023 e la consegna
della Bandiera Gialla dei ComuniCiclabili a causa del mancato
riscontro  del  Comune  di  Teramo  alla  nostra  richiesta  di
patrocinio e collaborazione”.

É il presidente di FIAB Teramo, Gianni Di Francesco, che non
senza una nota di amarezza, comunica che l’evento, dedicato a
bambini e ragazzi per la promozione dell’uso quotidiano della
bicicletta nell’ambito della Settimana Europea della Mobilità,
viene rinviato a tempi migliori.

“Sono rimasto deluso, dopo i promettenti incontri del mese di
luglio, per il mancato inserimento dell’evento nel calendario
di Teramo Natura Indomita.  Speravamo che il Comune di Teramo
facesse propria la manifestazione BIMBIMBICI come già successo
in passato e come avevamo chiesto con una lettera al Sindaco
lo  scorso  mese  di  maggio.  Purtroppo,  ad  oggi  non  abbiamo
ancora nessuna comunicazione relativa al patrocinio del Comune
(a  differenza  di  Provincia  e  Regione,  che  hanno  subito
appoggiato  l’evento),  unico  riscontro  la  richiesta  di
pagamento per l’occupazione del suolo pubblico, chiesta dai
competenti uffici”.

“Mi auguro si sia trattato solo di disguidi amministrativi e
non un cambiamento di rotta rispetto al recente passato che
hanno visto Teramo entrare nella rete dei ComuniCiclabili FIAB
e mettere in cantiere per la prima volta il PUMS (Piano Urbano
Per la Mobilità Sostenibile).

https://www.abruzzopopolare.com/2023/09/15/bimbimbici-2023/


Siamo sicuri che le tematiche della mobilità ciclistica, della
sicurezza  nelle  strade  cittadine  con  l’implemento  dei
trasporti pubblici e la conseguente riduzione del traffico
automobilistico privato sia ancora tra i principali obiettivi
di questa amministrazione – conclude il presidente FIAB Teramo
– e ci aspettiamo che il  Sindaco ci contatti non solo per il
ritiro del vessillo dei ComuniCiclabili, ma anche per una
fattiva collaborazione finalizzata a fare di Teramo una città
a misura di pedone e bicicletta”.

Vogliamo  ravvivare  il  rosso,  già  sbiadito,  delle  corsie
ciclabili,  preso  da  esempio  da  altre  realtà  provinciali,
regionali e nazionali, e con esso anche l’interesse per la
mobilità ciclistica.

SETTIMANA  EUROPEA  DELLA
MOBILITÀ 19-22 settembre 2023
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023

Venerdì  22  settembre,  FIAB  Pescarabici  propone  per  il
dodicesimo  anno  la  giornata  #biketowork

Pescara, 15 settembre 2023. “Aderendo come FIAB alla Settimana
Europea  della  Mobilità”  sottolinea  il  Presidente  Francesco
Mancini, “anche quest’anno Pescarabici è in prima linea per
invitare un numero sempre maggiore di persone, enti, aziende e
associazioni  a  porre  attenzione  al  tema  della  mobilità
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sostenibile”.

Sei  le  aree  tematiche  proposte  dalla  Commissione  Europea
riunite sotto il macro-tema Save energy ovvero Risparmiare
energia:  trasporto  pubblico,  mobilità  attiva,  ridurre  la
dipendenza dalle auto private, mobility management, soluzioni
infrastrutturali e il più generico risparmiare energia.

Con lo slogan soluzione climatica, soluzione energetica la
campagna  di  quest’anno  di  FIAB  2023  rispecchia  la  stessa
sensibilità e promuove la bici come strumento per guidare il
cambiamento e la transizione ecologica, rispondendo in maniera
efficace  alle  attuali  sfide  energetiche,  ambientali  e  di
mobilità. “Scegliere la bicicletta come mezzo di trasporto”
aggiunge Mancini “significa scegliere di cambiare in meglio il
nostro modo di muoverci e di vivere lo spazio pubblico”.

In Italia FIAB è sempre più connessa alle sfide e ai movimenti
internazionali a favore della ciclabilità e in questa edizione
2023  si  farà  promotrice,  attraverso  la  sua  rete  di
associazioni locali, di tre eventi internazionali legati alla
Rivoluzione Bici promossa da più di trent’anni da FIAB:

sabato e domenica 16-17 settembre Park(ing) Day venerdì 22
settembre Bike To Work Day tutta la settimana è dedicata alla
sfida car free. A livello nazionale, l’edizione 2022 ha visto
230  eventi  in  190  città  italiane  (Pescara  compresa),
trasformando settembre nel mese della mobilità sostenibile.

“Anche  quest’anno”,  conclude  il  Presidente,  “conteremo  le
biciclette, e anche i monopattini, presso circa 15 stazioni di
rilevamento con volontarie e volontari, perché vorremmo che
fossero evidenti i grandi benefici generati dall’aumento del
numero di biciclette in strada: città più vivibili, strade più
sicure  e  una  gestione  delle  infrastrutture  che  sia  più
sostenibile nel tempo e per i diritti di tutti i fruitori
della città”

“In  parallelo”,  tiene  a  precisare  Francesco  Mancini  ”si



svolgeranno uno spettacolo di Ciclo Teatro a cura di Open MIC,
l’iniziativa  di  Legambiente  Giretto  d’Italia,  nonché  un
rilevamento  sulla  qualità  dei  servizi  urbani  rivolti  agli
utenti  in  due  ruote  all’interno  del  progetto  di  ricerca
universitaria  denominato  OSMOCI,  a  cui  daremo  il  nostro
sostegno. Il tutto si svolge con la collaborazione del Comune
di Pescara, che aderisce all’iniziativa europea”.

UN  NUOVO  POLO  TECNICO  E
TECNOLOGICO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023

Per gli studenti teramani

Teramo,  15  settembre  2023.  “Un  progetto  rivoluzionario,
epocale, innovativo”: questa la definizione che il presidente
D’Angelo  dà  al  “disegno”  di  ciò  che  sarà  il  nuovo  polo
scolastico di via San Marino a Teramo.

Questa mattina è stato presentato lo studio di fattibilità del
nuovo polo tecnico e tecnologico che vuole riunire le anime
degli istituti “Alessandrini”, “Marino”, “Pascal”, “Comi” e
“Forti”. Lo studio, realizzato dalla Merlino Progetti s.r.l.,
è  stato  illustrato  dal  consigliere  delegato  all’edilizia
scolastica Luca Lattanzi, dal presidente Camillo D’Angelo e
dall’ing. Merlino, alla presenza e con la partecipazione del
consigliere  regionale  Dino  Pepe,  dell’assessore  regionale
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Pietro Quaresimale, della prof.ssa Clara Moschella, dirigente
dell’Ufficio  Scolastico  Provinciale  e  delle  dirigenti
scolastiche dell’Alessandrini – Marino, la prof.ssa Letizia
Fatigati, e dell’Einstein, la prof.ssa Eleonora Magno.

“Una scuola aperta alla città, fatta non soltanto di spazi per
la  didattica  classicamente  intesi  ma  anche  di  agorà,
auditorium,  parcheggi  sotterranei”,  dichiara  il  consigliere
Luca Lattanzi.

“Un progetto ambizioso stimato in circa 45 milioni di euro,
fondi  che  in  parte  la  Provincia  già  ha  a  disposizione
rimodulando  i  finanziamenti  per  gli  adeguamenti  sismici,
ulteriori fondi arriveranno dal Ministero con il quale ci sono
già  interlocuzioni  dallo  scorso  marzo”,  conclude  il
consigliere.

Nel  suo  intervento,  il  presidente  Camillo  D’Angelo  pone
l’accento  sul  rinnovamento  che  questa  nuova  struttura  può
portare  all’intera  comunità:  “non  è  più  pensabile  oggi
utilizzare le scuole come 60 anni fa, con lezioni frontali,
con una piccola palestra, un piccolo atrio. Oggi la scuola
deve essere aperta alla città, e la città deve essere aperta
alla scuola: uno spazio fruibile sempre, mattina e pomeriggio,
da  tutta  la  collettività,  dalle  associazioni  sportive,
artistiche e culturali alla cittadinanza. Uno spazio vivibile
a trecentosessanta gradi, in tutte le ore del giorno, tutto
l’anno“.

“Un  progetto  con  spazi  verdi,  spazi  per  fare  jogging,
passeggiate, parchi, una biblioteca aperta e un’agorà che,
come ci insegnano gli antichi greci, funga da luogo di scambio
sociale e culturale. Spazi grazie ai quali i ragazzi possano
allontanarsi da quella decadenza e che siano invece in grado
di aumentare la voglia di crescere e la curiosità verso il
mondo: a loro non daremo neanche la possibilità di annoiarsi”.

“Tanti spazi dedicati inoltre all’arte e allo spettacolo, un



luogo che possa essere un esperimento virtuoso per la nostra
provincia e per l’intero territorio regionale. Questa è la
scuola  che  pensiamo,  incernierata  all’interno  della  città.
Auspichiamo che questo polo faccia da traino per un nuovo modo
di pensare la scuola”, ha dichiarato il presidente D’Angelo.

RIEVOCAZIONE  DELLA  COPPA
DELLA  COLONNETTA.  Storico
ritorno
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023

Domenica  17  settembre.  Il  vicesindaco  de  cesare  e  gli
organizzatori: “rinasce un evento glorioso, Chieti candidata a
entrare nelle città dei motori d’Italia”

Chieti, 15 settembre 2023. Due giorni di motori sabato 16 e
domenica 17 settembre con l’iniziativa “Lotus contro il tempo”
in Abruzzo e a Chieti, che si concluderà domenica 17 con la
rievocazione  della  Coppa  della  Colonnetta,  storica  gara
automobilistica  che  si  svolgeva  in  città  negli  anni  ’30.
Stamane la presentazione con il vicesindaco e assessore agli
Eventi Paolo De Cesare, Maurizio Barbacane delegato del Club
Lotus  Italia  che  organizza  l’evento  in  collaborazione  con
l’associazione Ruote Classiche Teatine presieduta da Filippo
Rosa.
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“Siamo felici di tornare a ospitare un evento che fonde storia
e passione per le auto – così il vicesindaco Paolo De Cesare –
Si tratta di un binomio capace di portare a Chieti migliaia di
persone, com’è accaduto negli ultimi tre anni grazie alla
nostra  idea  di  attivare  questo  volano  anche  economico  e
turistico per la città. Per questa ragione ci candideremo a
fare parte del circuito nazionale delle Città dei motori, si
tratta di un’associazione che ha sede a Maranello, è nazionale
e accoglie realtà che hanno nel proprio passato eventi e una
vocazione motoristica attiva e consolidata. Speriamo di avere
buone notizie entro l’anno. Noi siamo cresciuti moltissimo,
l’ultimo evento, il Gran Criterium Vetturette, in agosto, è
stato un grande successo di adesioni e di pubblico e questo ci
ha  convinto  sia  da  promuovere  e  sia  ad  alimentare  questa
identità,  perché  Chieti,  grazie  pure  all’operosità  delle
associazioni del settore che ringraziamo, sta diventando un
riferimento  per  l’Abruzzo  e  non  solo.  Oggi  presentiamo
un’ulteriore  manifestazione  storica  con  la  Coppa  della
Colonnetta e aspettiamo tante persone che verranno a viverla e
ad assistere”. 

“L’evento arriva per la prima volta assoluta in Abruzzo, nelle
strade della provincia, ma il test conclusivo si svolgerà a
Chieti e concluderà la due giorni – dice Maurizio Barbacane,
del Club Lotus Italia – Ringrazio il presidente nazionale
Paolo  Zannelli  che  ha  creduto  in  noi  e  ha  portato  la
manifestazione nella nostra regione e nella città dove coltivo
questa grande passione per i motori. Lotus contro il tempo è
una manifestazione itinerante giunta all’ottava edizione e che
a Chieti porterà il test di regolarità. Non faremo una “gara”,
ma una rievocazione della Coppa della Colonnetta, circuito
automobilistico  che  degli  anni  ’30,  la  competizione  di
domenica  si  articolerà  ha  tre  anelli  con  chilometraggio
diverso, il più lungo di circa 25 km. Partenza sempre dal
Corso Marrucino, che farà anche da arrivo. Sono ad oggi 40 le
vetture che hanno aderito, si tratta di equipaggi provenienti
da tutta Italia, nonché da Grecia e Svizzera. Le macchine sono



moderne e sabato 16 settembre sfileranno lungo un itinerario
turistico che dall’Aquila scenderà a Campo imperatore, per
toccare Popoli lungo le sue famose svolte, per arrivare alla
costa dei trabocchi”.

“Siamo contenti che il Lotus Club Italia abbia scelto Chieti
come meta del raduno itinerante del 2023 – conclude Filippo
Rosa,  presidente  di  Ruote  classiche  teatine  –  quando  lo
abbiamo saputo ci siamo immediatamente attivati per costruire,
insieme,  una  manifestazione  bella  e  partecipata.  In
particolare, con Ruote classiche teatine in questi tre anni
siamo  riusciti  a  registrare  il  marchio  di  una  serie  di
manifestazioni avvenute negli anni, come il Gran Criterium,
ora è la volta della Coppa della Colonnetta, che torna dopo
circa 90 anni. Un vero evento, quello di oggi e anche quello
di ieri che si svolgeva a cavallo fra i due conflitti bellici,
nel  1929,  ’31  e  l’ultimo,  nel  1932,  edizione  che  ebbe
equipaggi storici e che vide vincitore Mario Tadini, pilota
ufficiale della nascente scuderia Ferrari, fra i primissimi
collaboratori di Enzo anche nella nascita della squadra corse
all’epoca Alfa Romeo. Per la Coppa della Colonnetta sarà un
nuovo inizio e anche l’anno prova. Com’è già accaduto per il
Gran Criterium Vetturette faremo rivivere una tradizione che
faceva  della  nostra  città  un  luogo  dove  ritrovarsi  per
competere,  ma  anche  per  assistere  a  competizioni  belle  e
importanti quella di domenica ha avuto solo tre edizioni,
speriamo che con questo ritorno riusciremo a dare continuità a
un evento di prestigio com’è stato quello del passato”.

FESTA DELLA TERRA firma del
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protocollo  d’intesa  in
Provincia
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023

Sabato 16 settembre ore 10-12

Chieti, 15 settembre 2023. In occasione della XXVII edizione
della  Festa  della  Terra,  patrocinata  dalla  Provincia  di
Chieti, si segnalano due appuntamenti in particolare:

venerdì 15 settembre ore 15-19, nel corso del seminario Buone
Pratiche & Architettura in Terra Cruda in programma dalle 15
alle 19 nella Chiesa Madonna delle Grazie in Largo Finizio a
Casalincontrada  (Chieti),  interverrà  la  coordinatrice  del
Piano  territoriale  della  Provincia  di  Chieti,  architetto
Margherita Fellegara con una relazione sul censimento delle
case di terra in Provincia di Chieti;

sabato 16 settembre ore 10-12, nella sala consiliare della
Provincia di Chieti (secondo piano Palazzo provinciale corso
Marrucino 97), è in programma la proiezione del documentario
del regista Alonso Crespo e la firma del protocollo d’intesa
tra la Provincia di Chieti e l’Associazione internazionale
Città  della  Terra  Cruda.  Il  documentario  è  un  racconto
dell’architettura  in  terra  cruda  in  Italia  e  si  sviluppa
durante un viaggio che attraversa l’Italia nelle regioni dov’è
presente il patrimonio storico architettonico in terra cruda,
Calabria,  Basilicata,  Veneto,  Piemonte,  Toscana,  Marche,
Abruzzo e Sardegna. Nelle diverse tappe sono state raccolte le
testimonianze  di  studiosi,  professionisti,  amministratori
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pubblici,  proprietari  di  case  e  artigiani  che  da  decenni
stanno riscoprendo l’uso del materiale terra in edilizia a
partire dal recupero del patrimonio storico. Interverrà il
consigliere  provinciale  Filippo  Di  Giovanni  delegato  dal
presidente  della  Provincia  di  Chieti  Francesco  Menna  alla
firma del protocollo.

SCÒZZARI  RIDE  ANCORA.  CLAP
Museum proroga la mostra
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023

Via Nicola Fabrizi, n. 194

Pescara, 15 settembre 2023. È stata prorogata fino a domenica
29 ottobre, al CLAP Museum di Pescara, la mostra temporanea
Scòzzari  ride  ancora,  un’antologica  dedicata  a  Filippo
Scòzzari. Promossa e realizzata da Fondazione Pescarabruzzo e
CLAP Museum, in collaborazione con Coconino Press.

Un vero e proprio viaggio attraverso le opere a fumetti del
più dirompente tra gli autori di quella formidabile stagione
del Fumetto italiano nata nella scena controculturale del ’77
bolognese.  Scrittore,  saggista,  illustratore,  ma  sempre
sperimentatore e innovatore, Scòzzari ride ancora si dipana
attraverso 150 opere originali, tra racconti a fumetti ed
esperienze editoriali. Dal periodo della Traumfabrik fino ai
volumi Lassù no e Il Mar delle Blatte, passando per le riviste
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Cannibale e Frigidaire, l’autore rivela tutta la sua vena
umoristica e dissacrante, multiforme e lisergica, ancora oggi
desiderosa di generare innovazione e mettere in discussione il
suo presente.

IMAGO  MUSEUM,  JOAN  MIRÓ:
un’avanguardia  spagnola  ed
europea
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023

Lunedì 18 settembre 2023, ore 18:30

Pescara, 15 settembre 2023. Apertura straordinaria dell’Imago
Museum il prossimo lunedì 18 settembre, alle ore 18.30, per la
prima rassegna di Incontri Internazionali d’Arte dal titolo
Joan  Miró:  un’avanguardia  spagnola  ed  europea.  L’evento  è
promosso  e  organizzato  dalla  Fondazione  Pescarabruzzo/Imago
Museum, in collaborazione con l’Istituto Cervantes di Roma.

Il pubblico avrà la possibilità di partecipare ad un incontro
di livello internazionale sull’arte spagnola e sull’influenza
che Miró ha avuto sulla cultura del suo paese e dell’Europa.
Il convegno si terrà all’interno degli spazi espositivi che
ospitano la mostra temporanea Joan Miró. Nel giardino della
pittura, dedicata al grande artista spagnolo (1893-1983) a
centotrenta anni dalla nascita e a quaranta dalla morte.
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L’esposizione,  infatti,  raccoglie  alcuni  dipinti  originali,
tra cui la tela proveniente dalla Pinacoteca Civica di Savona
che appartenne al Presidente della Repubblica Sandro Pertini,
e  un  gruppo  di  72  opere  grafiche  che  l’artista  spagnolo
realizzò nell’isola maiorchina negli anni ’70. Tra queste, in
particolare, si segnalano le due serie di incisioni realizzate
proprio a Mallorca e provenienti dalla Sala Pelaires di Palma:
la prima, intitolata “Serie Mallorca”, si compone di quattro
gruppi di 9 opere ciascuna, di cui due in monocromia (bianco e
nero) e due a colori; mentre la seconda, la “Serie Gaudì”, dai
colori  fluorescenti,  porta  nel  nome  la  dedica  di  Miró
all’architetto  spagnolo,  autore  della  “Sagrada  Familia”  di
Barcellona. Una menzione particolare merita il dipinto “Senza
Titolo”, opera unica realizzata con tecnica mista (collage,
tempera e gouache su carta) per il catalogo “Serie Mallorca
(1973)”.

All’evento, dopo i saluti istituzionali del Presidente della
Fondazione  Pescarabruzzo  Nicola  Mattoscio,  interverranno
Alessandro Masi, curatore della mostra e Vicepresidente della
Società Dante Alighieri di Roma e due illustri personalità
della cultura spagnola: Ignacio Peyró, Direttore dell’Istituto
Cervantes di Roma e Juan Manuel Bonet, Scrittore e critico
d’arte, già Direttore del Museo Nacional Centro de Arte Reina
Sofía di Madrid.

L’ingresso  all’evento  e  alla  mostra  sarà  libero  fino  a
esaurimento posti disponibili.

In foto: Joan Miró, “S.T.”, 1973, opera unica realizzata per
il  catalogo  “Serie  Mallorca  (1973)”,  Collage,  tempera  e
gouache su carta 53 x 29.5 cm, (Courtesy Galeria Pelaires,
Palma, 2023)



ESTINZIONE Sabino de Nichilo
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023

A cura di Nicoletta Provenzano16 settembre – 14 ottobre 2023.
Inaugurazione:  sabato  16  settembre,  ore  18.30.   Strada
Provinciale San Silvestro, n. 16

Pescara, 15 settembre 2023. Lo spazio indipendente 16Civico di
Pescara è lieto di presentare la mostra Estinzione di Sabino
de Nichilo, a cura di Nicoletta Provenzano.

Un  climax  incalzante,  schietto  e  anti-utopico  accoglie
radicalmente il groviglio di distruzione e creazione proprio
del farsi del mondo, come condizione immanente, irreversibile
quanto inquieta, metamorfica e mutante.

Sabino de Nichilo, in un progetto site specific che unisce
opere  ceramiche  e  dipinti,  ci  trasporta  in  trasformazioni
ibride,  nate  oltre  lo  scenario  della  sesta  estinzione  di
massa, dove la materialità di corpi compositi si staglia nei
luoghi del quotidiano: in un passato abitativo che appare
superstite e lascia emergere il passaggio del tempo, la genesi
di  nuove  forme  in  materia  duttile  e  lucida,  tentacolare,
affiorata e assommata in superfetazioni verticali promiscue o
alterità  parassitali,  invade  e  si  appropria  degli  spazi,
ripopolando un habitat di rovine e macerie, lungo i resti di
un collasso antropico, sovrascrivendo entità ecologiche tra
simbiogenesi pluralistiche.

Come scrive la curatrice: «Le sculture ceramiche, articolate
come vite silenti e rizomorfe appartenenti alle zone d’ombra,
alle profondità dell’humus, si evidenziano come conformazioni
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intricate e sinuose che dominano e colonizzano prepotentemente
anche  lo  sguardo  in  diramazioni  anarchiche,  ma  ritmiche,
trattenendo il loro enigma, la loro mutualistica esistenza
unita  al  dissimile,  formante  un  ecosistema  autonomo  e
dinamico.  L’artista,  nella  sapienza  e  padronanza  tecnica,
approda  ad  una  libertà  formale  virtuosa  e  intrigante,
esteticamente  barocca,  che  coglie  le  fragilità  e  caducità
della physis insieme all’audacia e determinazione concreta con
cui si violano i confini dell’equilibrio, dove la distruzione
della  simmetria  e  proporzione  armonica  conduce  a  nuove
cognizioni e congiunzioni d’insieme, tra mirabilia e dramma.
Le opere pittoriche nel turbine di cromie e nel tratto fluido
di  viluppi  miceliari  appaiono  come  sistemi  radicanti
vegetativi  trasposti  dall’universo  ctonio  in  esuberanze
coloristiche  vivide,  un  ordine  nascosto  di  fitte  reti
intercomunicanti che procedono e prolificano rimescolandosi in
turbolenze e connessioni vivifiche imprevedibili. Sabino de
Nichilo  porta  in  luce  un  mondo  ignoto  e  stupefacente  in
espansioni cromatiche veloci, interludi alla pratica scultorea
che raggiungono un’acme linguistica fantasmagorica intrinseca
alla ricerca».

La mostra Estinzione si situa nel processo dell’esistere e del
divenire,  senza  soccombere  all’astrazione  futuribile,  ma
percorrendo  l’inarrestabile  continuità  della  vita,  di  una
natura in perpetua evoluzione.

Sabino de Nichilo nasce a Molfetta (BA) nel 1972. Si diploma
in scultura all’Accademia di belle arti di Roma, la città in
cui vive e lavora. Dopo un esordio espositivo nel 2009, si
dedica all’organizzazione di mostre (è tra i fondatori nel
2017 del progetto curatoriale Casa Vuota) e si avvicina alla
pratica  scultorea,  all’installazione,  alla  pittura  e  alla
performance.  Metabolizzando  le  istanze  culturali  del  Post
Umano,  le  sue  ultime  sperimentazioni  sono  Esperimenti  di
estinzione volti a osservare i limiti dei processi evolutivi.
Per le sue sculture utilizza la ceramica, a volte assemblata



con elementi naturali e sintetici, come medium principale di
una ricerca che esplora il confine tra organico e inorganico.
Privando l’umano della sua unità e degli attributi che lo
definiscono e lo decodificano culturalmente, Sabino de Nichilo
modella  oggetti  carnali  che  sembrano  lacerti  di  una
macellazione o di un’autopsia, osservati però con un distacco
ironico e incruento. Attraverso essi, porta alla luce una
visceralità  sentimentale  che  addomestica  l’alienità  di
un’anatomia  mutante  con  le  cromie  spesso  sgargianti  degli
smalti, su cui aggiunge accenti metallici, grazie alla cottura
a terzo fuoco.

Nel 2018 nelle sale del Museo Archeologico Fondazione “De
Palo-Ungaro” di Bitonto (Bari) viene allestita Viscere, la sua
prima mostra personale. È del 2019 la sua seconda personale,
Organi da asporto, ospitata da L29 Art Studio a Roma, con un
testo critico di Lorenzo Madaro. Nel 2023 si tiene Innen und
aussen, doppia personale di Sabino de Nichilo e Dario Molinaro
alla MoMart Gallery di Matera a cura di Antonello Tolve.

Tra le mostre collettive più recenti si segnalano nel 2019
Miradas cruzadas alla Fondazione “Horcynus Orca” di Messina a
cura di Andrea Iezzi, nell’ambito del progetto La Cultura è
Capitale dell’Ambasciata di Spagna in Italia, e Mediterraneo
Keramikòs 2020 al Museo Nazionale della Ceramica “Duca di
Martina”  in  Villa  Floridiana  a  Napoli  a  cura  di  Lorenzo
Fiorucci, nel 2020 Basic Necessities, un progetto di SpazioY e
ABC Collective, a Roma e Pezzi Unici alla Galleria Gallerati
di Roma a cura di Noemi Pittaluga, nel 2021 40days a Quasi
Quadro a Torino a cura di Mattia Lapperier e BACC. La forma
del vino – Premio internazionale di Ceramica alle Scuderie
Aldobrandini di Frascati (Roma), nel 2022 Points of departure
alle Officine Brandimarte di Ascoli Piceno a cura di Linda
Sironi e la mostra dei finalisti del Premio Arteam Cup nella
Fortezza del Priammar di Savona a cura di Matteo Galbiati e
Livia  Savorelli,  nel  2023  La  potenza  del  pensiero  alla
Residenza delle arti dell’Ambasciata d’Italia a Berna a cura



di Antonello Tolve e Silvio Mignano e Antropomachie al Palazzo
dei  Capitani  del  Popolo  di  Ascoli  Piceno  a  cura  di  Ado
Brandimarte. Nel 2021 riceve la Menzione d’onore al XXVIII
Concorso di Ceramica Contemporanea di Grottaglie (Taranto).
Nel 2023 vince come Migliore Artista il Premio Sparti 2023 ad
Ascoli Piceno.

ESTINZIONE

Sabino de Nichilo

a cura di Nicoletta Provenzano

16 settembre – 14 ottobre 2023

Inaugurazione: sabato 16 settembre, ore 18.30

16 Civico

Spazio per l’arte contemporanea

Strada Provinciale S. Silvestro, 16 – 65129 PESCARA

VICINANZA ALLE FAMIGLIE degli
operai  che  hanno  perso  la
vita
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023
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La  dichiarazione  di  Sinistra  per  Vasto  Il  Coordinatore
Cittadino

Vasto,  15  settembre  2023.  In  meno  di  tre  anni  altri  tre
lavoratori sono morti in quella fabbrica in cui i controlli
sulla  sicurezza  dovrebbero  essere  più  severi  e  periodici,
trattandosi di uno stabilimento classificato ad alto rischio
secondo  la  Direttiva  Seveso.  Una  strage  che  chiede  una
profonda verifica circa le tutele ed i diritti previsti dalla
legge,  alla  luce  del  procedimento  penale  in  corso  per
l’accertamento delle responsabilità su di una disgrazia simile
accaduta nel 2020 nella stessa azienda.

Ci uniamo al grido di allarme lanciato dai sindacati sulla
urgente  necessità  di  fare  chiarezza  su  questa  terribile
vicenda e ci affidiamo alla giustizia che farà sicuramente il
suo corso. Allo stesso tempo è necessario un intervento delle
Istituzioni  a  tutti  i  livelli  affinché  si  metta  in  atto
un’azione concreta che non esponga più a rischi i lavoratori e
le lavoratrici in tutta Italia ed in tutti i settori.

Perché  resta  intollerabile  l’alto  numero  annuale  di  morti
bianche nel Paese, non semplicemente un dato statistico in
aumento ma una tragedia nazionale continua. Specialmente nella
Regione  Abruzzo,  considerata  zona  rossa  per  incidenza  di
infortuni rispetto ai dati nazionali, e la provincia di Chieti
che  tra  tutte  si  posiziona  al  14°  posto  secondo  i  dati
riportati dall’Osservatorio Sicurezza sul Lavoro e Ambiente
Vega Engineering.

SUPERATI  I  300  ABBONAMENTI
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per la Stagione di Prosa del
Teatro Maria Caniglia
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023

In meno di due giorni dall’apertura della campagna per le
sottoscrizioni: Meta Aps chiude le vendite degli abbonamenti.

Sulmona, 15 settembre 2023. Protagonista dal 13 settembre in
Città,  la  Stagione  di  Prosa  2023/2024  del  Teatro  Maria
Caniglia: in meno di due giorni sono stati superati di gran
lunga i 300 abbonamenti, tra chi ha confermato la sua presenza
anche quest’anno e chi ha deciso di acquistare un abbonamento
per la prima volta; circa un terzo degli acquisti provengono
da nuovi abbonati. Un segnale importante che sottolinea quanto
fermento ci sia intorno ai contenuti culturali di qualità.

Meta  APS  si  vede  costretta  a  porre  termine  alla  campagna
abbonamenti, così da poter garantire a tutti la possibilità di
procedere  con  l’acquisto  di  titoli  singoli  per  i  vari
spettacoli  in  cartellone.  L’Associazione  che  gestisce  la
Stagione di Prosa è rammaricata per tutti coloro i quali non
sono riusciti in questi due giorni ad abbonarsi, ma poiché si
è raggiunto il 50% della capienza totale, sente di dover dare
spazio a chi, per le più disparate motivazioni, non procede
con l’acquisto di un abbonamento.

«Ringraziamo  tutti  coloro  i  quali,  con  partecipazione,
entusiasmo  e  convinzione,  hanno  deciso  di  abbonarsi  alla
stagione  di  Prosa  2023/24  del  Teatro  Maria  Caniglia;  con
sorpresa ed emozione abbiamo accolto le tante sottoscrizioni.
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Siamo pronti ad iniziare questa grande stagione con rinnovato
entusiasmo, sapendo che lo faremo di fronte ad un pubblico
appassionato e affezionato ma anche insieme a tantissimi nuovi
abbonati.  Siamo  dispiaciuti  per  quanti  non  siano  riusciti
quest’anno ad abbonarsi per tempo, ma non potevamo prevedere
che in soli due giorni tutti i posti disponibili per gli
abbonamenti  sarebbero  stati  esauriti»  ha  dichiarato  il
Direttore Artistico della Stagione di Prosa Patrizio Maria
D’Artista  «Questo  bellissimo  risultato  ci  dà  ulteriore
motivazione  nel  proseguire  il  cammino  intrapreso,  con
dedizione, impegno e senso di responsabilità. In un momento in
cui  ci  sentiamo  uniti  in  un  abbraccio  collettivo  che  ci
riempie di gioia e gratitudine, non possiamo che dire: ci
vediamo a Teatro, per vivere insieme emozioni che sono di
ognuno ma che condividiamo con tutti. Questa stagione sarà
un’opportunità per celebrare l’arte, la cultura e la comunità
che stiamo costruendo insieme».

Meta APS attende il pubblico domenica 29 ottobre alle ore
18:00, per la prima della Stagione di Prosa con lo spettacolo
Uomo e Galantuomo di Eduardo De Filippo, con Geppy Gleijeses e
Lorenzo Gleijeses, e con la partecipazione di Ernesto Mahieux
per la regia di Armando Pugliese.

I singoli biglietti saranno in vendita a partire da martedì 3
ottobre presso il Centro di Informazioni Turistiche – IAT
Sulmona  e  sulla  piattaforma  online  oooh.events.  Il  giorno
dello spettacolo sarà possibile acquistare i biglietti sia
online che presso il Botteghino del Teatro.

Per informazioni contattare il numero 329 9339837, collegarsi
alle pagine social Facebook, Instagram, Twitter del Teatro
Maria Caniglia o al sito www.teatromariacaniglia.com, oppure
scrivere una mail all’indirizzo info@teatromariacaniglia.com



I CORSI DI LINGUE STRANIERE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023

Preparazione alle Certificazioni linguistiche alla D’Annunzio

Chieti,  15  settembre  2023.   Ripartono  i  Corsi  di  lingue
straniere  organizzati  dal  Centro  Linguistico  di  Ateneo
dell’Università  degli  Studi  Gabriele  d’Annunzio  di  Chieti-
Pescara, diretto dalla professoressa Tania Zulli. I corsi si
terranno on-line sulla piattaforma Microsoft Teams nel periodo
ottobre 2023 – gennaio 2024, con inizio il 19/10/2023. Il CLA
offre la possibilità di seguire corsi nelle lingue Inglese,
Francese,  Tedesco,  Spagnolo,  Italiano,  Serbo-Croato,  Arabo,
Russo,  Cinese,  con  prezzo  in  convenzione  riservato  agli
studenti,  ai  docenti,  al  personale  tecnico-amministrativo
della “d’Annunzio”, al personale amministrativo delle ASL, a
quello della Polizia di Stato e dell’Arma dei Carabinieri. I
corsi in convenzione sono aperti anche agli studenti e ai
docenti delle Scuole Primarie e Secondarie di primo e secondo
grado  presenti  nel  comprensorio  di  Chieti  e  Pescara.  È
possibile,  inoltre,  richiedere  convenzioni  specifiche  per
gruppi numerosi. Per i suddetti corsi è previsto il rilascio
di  un  Attestato  del  Centro  Linguistico  di  Ateneo.
Contestualmente, ripartono i corsi per la preparazione alle
Certificazioni  linguistiche:  Inglese  (Certificazioni
“Cambridge”  e  “IELTS”);  Francese  (Certificazione  “Alliance
Francaise”); Spagnolo (Certificazione “Cervantes”); Italiano
(Certificazione “CILS”).
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I requisiti di base richiesti a chiunque si avvicini al mondo
del lavoro e non solo – spiega la professoressa Tania Zulli,
Direttrice del Centro Linguistico di Ateneo della d’Annunzio –
Gli stessi programmi di studio universitari valorizzando e
riconoscono  l’importanza  delle  certificazioni.  Per  questo
motivo, al Centro Linguistico di Ateneo stiamo potenziando il
settore  delle  certificazioni  e  dei  corsi  di  lingua
specialistica. Tutti i nostri corsi (anche quelli che non
prevedono la preparazione agli esami di certificazione) sono
insegnati secondo le linee guida del Quadro Comune Europeo di
Riferimento  per  la  Conoscenza  delle  Lingue  (QCER).  Le
certificazioni linguistiche proposte dal Centro Linguistico di
Ateneo  dell’Università  G.  d’Annunzio,  inoltre,  sono
riconosciute dal MIUR e sono quindi spendibili sia in sede di
concorsi pubblici che nel mondo del lavoro pubblico e privato.

Maurizio Adezio

IL  CIRCOLO  COLIBRÌ  IN
PARTENZA PER IL CONGO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023

Ambra Di Pietro ed Egidio Casati salutano il Sindaco Jwan
Costantini  ed  il  Vicesindaco  Lidia  Albani.  “Porteremo  in
Africa l’affetto e la solidarietà della comunità giuliese”.

Giulianova,  15  settembre  2023.  Ambra  Di  Pietro  ed  Egidio
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Casati,  fondatori  e  anima  del  circolo  Colibrì,  hanno
incontrato questa mattina il Sindaco Jwan Costantini ed il
Vicesindaco Lidia Albani. Un aereo li porterà domani in Congo
ma solo domenica arriveranno a Butembo, dove avranno modo di
assistere all’arrivo dei due container partiti a giugno e
coordinare lo sbarco dei beni inviati. Con i saluti al sindaco
e al vicesindaco, e attraverso di loro alla città, è stata
dunque ufficializzato l’inizio della fase decisiva di “Dove
l’amore parla più forte”, progetto attuato in collaborazione
con la Piccola Missione dei Sordomuti di Roma,  che lo ha
commissionato, e l’ Istituto Gualandi.

 “L’impegno è quello di inserire nella società dei normodotati
le  persone  sorde  –  spiega  Egidio  Casati  –  La  missione  a
Butembo è presente e operativa da tempo. La richiesta di un
intervento concreto da parte del Colibrì è arrivata più di un
anno fa. Chiamati, abbiamo risposto realizzando una struttura
dove queste persone con disabilità uditiva possano studiare o
imparare un mestiere. Con le attrezzature, gli arredi, gli
infissi che arriveranno sui container,  renderemo funzionale
l’edificio.  Un impianto fotovoltaico da 24 Kw completerà un
sogno che pareva irrealizzabile”.

“I sordi, in una società già complessa come quella congolese,
sono gli ultimi tra gli ultimi – sottolinea Ambra Di Pietro –
con  Dove  l’amore  parla  più  forte  compiamo  un  gesto
preziosissimo e portiamo a Butembo la solidarietà e l’affetto
della comunità giuliese”.

LA SCUOLA È UN VERO E PROPRIO
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MICROCOSMO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023

Si plasmano percorsi, competenze, corpi e menti degli uomini e
delle donne di domani, il luogo in cui iniziano a prendere
consistenza i sogni per il futuro

Ortona, 15 settembre 2023. È in questo quadro che si inserisce
l’adesione dell’IIS Acciaiuoli-Einaudi di Ortona al Programma
Operativo  Nazionale  2014-2020   finalizzate  a  percorsi
formativi specifici di mobilità all’estero per le competenze
trasversali e per l’orientamento (PCTO).

L’Istituto d’Istruzione Acciaiuoli-Einaudi ha programmato per
i  suoi  studenti,  grazie  alla  collaborazione  con  agenzie
spagnole  esperte,   percorsi  formativi  che  si  sono
concretizzati  in  esperienze  di   alternanza  scuola-lavoro
all’estero tese a contribuire alla formazione di cittadini del
mondo in grado di condividere saperi ed esperienze   senza
barriere culturali o linguistiche.

45 studenti hanno trascorso 28 giorni, dal 16 agosto al 12
settembre  nella splendida città spagnola di Granada svolgendo
attività di orientamento con esperti e tirocini in aziende
locali.

I  ragazzi  e  le  ragazze  hanno  avuto  l’opportunità  di
sperimentare in forma guidata, e senza alcun impegno economico
da parte delle loro famiglie,  lo stile di vita del Paese e
 formativo professionalizzante per un totale di 120 ore. 

In aggiunta, gli studenti hanno seguito un corso di lingua
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spagnola e sono stati coinvolti in diverse attività culturali
e ricreative nelle città di Siviglia, Cordoba e Malaga.

Studenti,   famiglie  e   docenti,  in  dirittura  d’arrivo
dell’esperienza,  esprimono  grande soddisfazione per  la
mobilità  che si è rivelata ricca di stimoli e prospettive
positive.  L’IIS “Acciaiuoli-Einaudi”  ringrazia tutti coloro
che hanno dato fiducia alla scuola che continuerà  ad essere
al servizio dei suoi studenti offrendo preziose e interessanti
opportunità di crescita.

ABRUZZO ECONOMY SUMMIT
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023

Prima  volta  insieme  cinque  presidenti  regionali  delle
Confindustrie  del  Sud.  Pagliuca:  “Zes  unica,  autonomia
differenziata, logistica. Abbiamo in comune molte questioni
aperte”

Pescara, 15 settembre 2023. Si sono dati appuntamento per
giovedì prossimo a Pescara, in occasione della terza edizione
dell’Abruzzo  Economy  Summit  ed  è  la  prima  volta  che  si
ritrovano insieme a un evento pubblico, pochi giorni dopo il
decreto-legge che ha sancito la nascita della Zes unica per il
Mezzogiorno e l’assemblea pubblica di Confindustria, l’ultima
di Carlo Bonomi come presidente. Sono i cinque presidenti
delle  Associazioni  industriali  di  Abruzzo,  Basilicata,
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Calabria, Campania e Puglia, che si confronteranno sulle sfide
per  lo  sviluppo  del  Mezzogiorno,  che  passano  anche  per
l’autonomia differenziata delle regioni a statuto ordinario
(c’è una discussione aperta sul ddl Calderoli, ndr.) e per il
potenziamento delle infrastrutture, nota dolente in gran parte
del  Sud  del  Paese.  Le  riflessioni  conclusive  sono  state
affidate  a  Vito  Grassi,  vicepresidente  nazionale  di  Viale
dell’Astronomia.

“La  ZES  unica  potrà  essere  un’opportunità  se  avrà  una
governance adeguata, con una filiera che riesca a colloquiare
con le altre regioni oggetto coinvolte in modalità smart –
anticipa Silvano Pagliuca, presidente di Confindustria Abruzzo
– Questo perché l’esperienza di un commissario dedicato alla
nostra regione ci ha consentito di interloquire con estrema
rapidità e determinazione. Se queste condizioni ci saranno,
pregiudizi non ne abbiamo ma naturalmente vigileremo affinché
la nostra regione abbia tutto ciò che è dovuto e nei tempi
giusti”.

“Voglio  immaginare  anche  una  ZES  unica  –  aggiunge  –
soprattutto  come  piattaforma  logistica  integrata,  ben
informatizzata e che riesca a essere di supporto alle aziende
che operano e opereranno con nuovi insediamenti e con evidenti
necessità  di  flussi  di  merci”.  Il  presidente  guarda
all’Abruzzo, per l’UE regione di transizione, situazione che
consiglia di “offrire qualcosa in più rispetto alle altre
regioni sede di ZES, ad esempio, in termini di competenza del
capitale umano, di aziende che operano nell’indotto, e penso
al settore dell’automotive, in logica di filiera e anche una
qualità di vita decisamente buona”.

Abruzzo  Economy  Summit  diventa  così  un  palcoscenico  che
consentirà  al  sistema  confindustriale  della  regione  di
confrontarsi con le altre Confindustrie del Sud. Pagliuca è
entusiasta: “Abbiamo molte questioni aperte che ci accomunano
– osserva – soprattutto nell’ambito delle infrastrutture di
base, economiche e sociali, fisiche e digitali di cui avremo



modo di parlare al summit.”

L’evento di giovedì e venerdì prossimi all’Aurum di Pescara
diventa  così  un’occasione  per  la  messa  a  terra  di  idee,
progetti visioni: “Confido nella presenza soprattutto degli
industriali,  e  non  solo  di  quelli  abruzzesi  –  conclude
Pagliuca – saranno messi a fuoco temi attuali e sono convinto
che il linguaggio sarà quello degli imprenditori. Mai come in
questo  momento  abbiamo  bisogno  di  chiarezza  e  azioni
concrete”.

Abruzzo  Economy  Summit,  nasce  da  un’idea  dell’agenzia  di
comunicazione  Mirus  promossa  dalla  Regione  Abruzzo  con  la
media partnership de Il Sole 24 Ore. L’appuntamento, alla sua
terza  edizione,  è  a  Pescara,  giovedì  21  e  venerdì  22
settembre,  la  sede  di  incontro  sarà  l’Aurum.  L’evento  è
realizzato con il patrocinio di Ministero delle Imprese e del
Made  in  Italy,  Confindustria  Chieti  Pescara,  Comune  di
Pescara,  Ordine  dei  Dottori  Commercialisti  di  Pescara  e
Confimi Industria Abruzzo.

Si può partecipare ad Abruzzo Economy Summit iscrivendosi sul
sito  abruzzoeconomysummit.it  dove  sarà  possibile  anche
scegliere tra due diversi pacchetti di offerte.

RICERCA  GEOSPAZIALE
INTERDISCIPLINARE  nell’Era
della  Salute  Unica  –  One
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Health
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023

Dal 19 al 21 settembre a Silvi Marina si svolge il Congresso
Internazionale GeoVet, organizzato dall’IZS di Teramo

Teramo,  15  settembre  2023.“Espandere  i  Confini:  Ricerca
Geospaziale Interdisciplinare per l’Era One Health” è il tema
del Congresso Internazionale GeoVet, organizzato dall’Istituto
Zooprofilattico  Sperimentale  dell’Abruzzo  e  del  Molise,  in
programma dal 19 al 21 settembre 2023 al Centro Congressi
Abruzzo dell’Hotel Berti di Silvi Marina, in provincia di
Teramo.

GeoVet  si  svolge  ogni  3  anni  ed  è  l’unico  Congresso
interdisciplinare, a carattere internazionale, specializzato
nell’epidemiologia  spaziale  e  nell’applicazione  della
statistica e dei sistemi di informazione geografica (GIS) alla
sanità  animale,  alla  salute  pubblica  e  alla  sicurezza
alimentare. Sin dalla sua prima edizione del 2001, GeoVet
riunisce  ricercatori,  esperti  del  settore,  rappresentanti
delle  Istituzioni  sanitarie  e  delle  Organizzazioni
internazionali  di  tutto  il  mondo  con  l’obiettivo  di
condividere conoscenze e presentare soluzioni innovative.

L’edizione 2023 del Congresso Internazionale mira a rafforzare
la  comunicazione  interdisciplinare  tra  i  diversi  settori
scientifici,  tecnici  e  istituzionali  per  affrontare  le
questioni sanitarie che nascono dall’incrocio di uomo, animale
e  ambiente  secondo  nuove  visioni  nell’ottica  della  Salute
Unica – One Health.
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“L’ultima  edizione  di  GeoVet  si  è  svolta  nel  2019
all’Università di Davis, in California. Siamo orgogliosi di
esser stati chiamati a organizzare un evento così importante
nel nostro territorio, che vedrà la partecipazione di oltre
150 esperti di caratura mondiale provenienti da 5 continenti”
– afferma Annamaria Conte, responsabile scientifica di GeoVet
e  del  reparto  Scienze  Statistiche  e  GIS  dell’Istituto  –
“GeoVet è un Congresso di rilevanza mondiale che riunisce i
maggiori esperti nel campo della raccolta e dell’analisi di
dati  relativi  alla  distribuzione  geografica  delle  malattie
animali, comprese le zoonosi, di analisi spazio-temporali, dei
fattori di rischio per la salute umana e animale. Al centro
del dibattito scientifico c’è il tema dell’osservazione della
Terra  dallo  Spazio,  dal  momento  che  i  satelliti  stanno
raccogliendo  una  grande  quantità  di  informazioni  a  ritmo
sempre  maggiore  sulla  salute  del  nostro  pianeta.  Ci  si
confronterà anche sui dati raccolti da fonti diverse, magari
dagli stessi cittadini in quella che viene definita ‘citizen
science’,  sulle  analisi  genetiche  e  le  osservazioni
epidemiologiche:  informazioni  che  saranno  analizzate  con
metodi innovativi, ad esempio mediante l’uso dell’Intelligenza
Artificiale,  per  guidare  le  ricerche  dei  prossimi  anni  e
indirizzare le scelte che i Governi prenderanno di fronte alle
sfide del cambiamento climatico globale e del suo impatto
sulla salute dell’uomo”.

Con  questi  obiettivi  autorevoli  relatori  saranno  i
protagonisti  di  tavole  rotonde,  sessioni  scientifiche,
workshop  e  presentazioni  di  poster  per  offrire  un’ampia
piattaforma  utile  allo  scambio  di  idee  e  prospettive.
Contestualmente  rappresentanti  di  Organizzazioni
internazionali come la FAO, l’OMS, l’Organizzazione Mondiale
della Sanità Animale (WOAH) e Il Programma delle Nazioni Unite
per l’Ambiente (UNEP), discuteranno del ruolo chiave della
scienza nell’indirizzare le decisioni politiche per tutelare
la  salute  del  pianeta,  alla  luce  dell’interconnessione
generata dalla visione One Health.



“L’utilizzo  di  tecnologie  avanzate  di  analisi  dati  è
fondamentale per la tutela della salute degli uomini, degli
animali  e  dell’ambiente  che  dobbiamo  considerare  in  una
prospettiva  unificata”  –  aggiunge  il  Direttore  Generale
dell’Istituto, Nicola D’Alterio, che conclude: “Nel corso di
GeoVet saranno condivise ricerche su come i fattori ambientali
si  stanno  modificando  nelle  varie  parti  del  mondo  e
sull’impatto che il cambiamento climatico avrà nei prossimi
anni  sulla  salute  umana  e  animale.  Il  Congresso  di  Silvi
Marina  si  profila,  quindi,  come  un  evento  cruciale  per
affrontare le questioni sanitarie più urgenti in prospettiva
One Health: approccio multidisciplinare e paradigma che guida
il nostro Istituto in tutte le attività, al punto che abbiamo
istituito il premio internazionale One Health Award, la cui
seconda edizione è in programma a Teramo dal 13 al 15 ottobre
2023”.

Manuel Graziani

IL  FESTIVAL  PERFORMATIVE03.
Inaugurato al Maxxi L’Aquila
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023

Prima  edizione  del  Premio  Performative03,  con  il  progetto
vincitore Self-reversing di Olga Kozmanidze

L’Aquila, 15 settembre 2023. Le Sale di Palazzo Ardinghelli
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hanno accolto oggi le prime attività della terza edizione di
Performative, Festival internazionale di arte, danza, musica e
teatro, organizzato dal MAXXI L’Aquila in collaborazione con
l’Accademia di Belle Arti del capoluogo abruzzese, con il
sostegno  di  Cassa  Depositi  e  Prestiti  (CDP),  del  Comune
dell’Aquila che patrocina la manifestazione, e, per la prima
volta,  con  l’Alto  Patrocinio  della  Regione  Abruzzo,  a
dimostrazione del saldo legame che lega il MAXXI e il Festival
al territorio. A sottolinearlo è stato proprio il Presidente
della  Fondazione  MAXXI,  Alessandro  Giuli,  durante
l’inaugurazione della manifestazione: “Con Performative03 il
MAXXI L’Aquila consolida la sua volontà di connessione con il
territorio,  di  radicarsi  in  una  comunità,  di  rendere
universale  il  linguaggio  dell’arte.  C’è  qui  un  tessuto
culturale che non ha mai smesso di palpitare e che ha trovato
nel museo un centro pulsante”.

Dopo i saluti istituzionali con l’Assessore Ersilia Lancia del
Comune dell’Aquila, il Presidente dell’Accademia di Belle Arti
dell’Aquila,  Rinaldo  Tordera  e  Bartolomeo  Pietromarchi,
Direttore MAXXI L’Aquila, è stata presentata al pubblico la
performance  Self-reversing  di  Olga  Kozmanidze,  a  cura  di
Sibilla Panerai, vincitrice della prima edizione del Premio
Performative reso possibile da un contributo della Regione
Abruzzo  e  destinato  a  un  artista  attivo  sul  territorio
abruzzese scelto fra una rosa di sei nomi individuati dai
curatori Ivan D’Alberto, Marcella Russo e Sibilla Panerai.

Non ha fatto mancare un suo saluto il Presidente della Regione
Abruzzo Marco Marsilio che, complimentandosi con la Fondazione
MAXXI  per  “aver  curato  una  edizione  che  si  preannuncia
straordinaria”,  ha  sottolineato  come  “il  ritorno  di
Performative  rappresenti  l’ennesima  conferma  del  valore
aggiunto in termini culturali di cui l’Abruzzo e L’Aquila
beneficiano per la presenza strutturata del MAXXI nella nostra
regione.  Il  sapiente  mix  di  tradizione  e  innovazione,  di
produzioni  già  rodate  e  continue  sperimentazione,  le



performance di personaggi di livello internazionale e, non
ultimo,  il  coinvolgimento  attivo  del  territorio  e  degli
studenti  dell’accademia  di  belle  arti,  fanno  sì  che  il
capoluogo  regionale  e  i  tantissimi  visitatori  che  la
raggiungeranno per questo evento vivano intense giornate di
arte  e  bellezza.  Un  coinvolgimento   –  ha  concluso  –  che
abbiamo voluto sostenere finanziando la prima edizione del
Premio Performative destinato ad artisti attivi nel territorio
abruzzese e vinto dalla giovane Olga Kozmanidze per un lavoro
dedicato ai canti popolari abruzzesi”.

Il sindaco del Comune dell’Aquila, Pierluigi Biondi, in un
messaggio ha salutato l’avvio del Festival: “Dopo il successo
di Panorama Italics – la mostra diffusa patrocinata da Unesco
e ministero della Cultura che ha coniugato la bellezza dei
nostri  luoghi  e  le  opere  di  quasi  60  gallerie  d’arte
internazionali – rinnoviamo entusiasmo e partecipazione per il
Festival  della  Performance  del  MAXXI  L’Aquila,  fiore
all’occhiello del processo di rigenerazione, sociale e urbana,
che  sta  vivendo  la  città,  proprio  attraverso  la  cultura.
Iniziative come questa, insieme alla presenza e all’attività
continua e sinergica di istituzioni culturali di valore, sono
elementi  fondamentali  per  il  percorso  di  candidatura
dell’Aquila a Capitale italiana della Cultura 2026 che stiamo
seguendo con grande fiducia”.

Dopo il momento inaugurale, il Festival è entrato subito nel
vivo  con  l’intensa  performance  Self-reversing  di  Olga
Kozmanidze  individuata  come  vincitrice  del  Premio
Performative, presentata dalla curatrice Sibilla Panerai. Un
esperimento  sonoro  di  canto  “all’indietro”  che  recupera  e
potenzia  la  vocalità  del  femminile  selvaggio  e  rievoca  i
fantasmi dell’isteria ottocentesca attraverso uno dei canti
contenuti in Canti e racconti dei contadini d’Abruzzo (Ed.
Squilibri, 2015) dell’antropologa Omerita Ranalli: Ripasse e
ripasse è, infatti, una funebre dedica a una giovane defunta,
simbolo  per  l’artista  della  voce  soffocata  del  femminile



sacro.

La prima giornata di Performative è poi continuata con il sold
out  dei  MOTUS  con  Of  the  nightingale  I  envy  the  fate
(Dell’usignolo invidio la sorte) performance ispirata dalla
profetessa Cassandra, e si è chiusa con la nuova produzione di
OHT, Frankenstein / reading session di Filippo Andreatta e
Silvia Costa.

La giornata di domani, Venerdì 15 settembre, si aprirà con i
saluti di  Silvano Manganaro e l’intervento di Luca Lo Pinto
Performare la mostra. Nel pomeriggio, Performative si sposta
nella sede dell’Accademia di Belle Arti dell’Aquila. A partire
dalle 16 il Teatro dell’ABAQ ospita Muna Mussie con Curva
cieca che indaga sulla lingua materna dell’artista, l’eritreo,
in un dialogo tra la parola, segno, forma e significato. Alle
17,  in  un  set  delicatamente  artificiale  e  molto  intimo,
Aurelio Di Virgilio presenta la performance Jeplane, il luogo
dei legami impossibili, invisibili e interrotti, che viene
definito dal movimento del corpo all’interno di architetture
immaginate originate dalla propria interiorità. Alle 18 in
Aula 5 Vanja Smiljanić è impegnata nella con-formance Troubled
Waters – Searching for Atlantis dedicata al mito di Atlantide,
spunto per una narrazione attorno al concetto di “identità
liquida” che riflette la storia personale dell’artista nata
nell’allora Repubblica Federale Socialista della Jugoslavia.

Alle  19.15  –  dopo  la  replica  di  Self  reversing  di  Olga
Kozmanidze – la performance di danza di Marco D’Agostin Gli
Anni, coreografia costruita per tentare di ricucire lo strappo
fra storia e memoria, fatti accaduti e ricordo conservato. In
serata, alle 21.30 con You were nothing but wind i MOTUS
trasportano il pubblico negli scenari post umani di “un mondo
a venire” dove echeggiano i latrati/parole di Ecuba, dopo la
disfatta di Troia e la sua drammatica deportazione. Alle 22.30
conclusione con il dj set delle Playgirls from Caracas e la
loro ricerca queer che scava senza alcun limite in generi e
periodi differenti.



Per tutta la durata del Festival, nelle Sale del piano nobile
di Palazzo Ardinghelli è visitabile la mostra Marisa Merz
Shilpa  Gupta  visibileinvisibile  dedicata  a  due  grandi
protagoniste  del  contemporaneo  e  curata  da  Bartolomeo
Pietromarchi e Fanny Borel. La Project room ospita, invece, le
opere di Haim Steinbach, Alberto Burri e Michele Cammarano
presentate per Panorama di Italics.

GRAZIANO  MERLINO   Poeta
Dialettale 
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023

di Franco Cercone

[Articolo pubblicato alle pagine n. 299-300 del Bollettino
Trimestrale ASTRA (Pe) Tradizioni Popolari Abruzzesi. Anno VI
Numero 20 (aprile-maggio-giugno) 1978]

Non pochi, penso, concorderanno con me nel riconoscere in
Graziano  Merlino  l’ultima  perla  scoperta  nel  campo  della
poesia dialettale abruzzese.

E  questa  scoperta  è  tanto  più  sorprendente  se  si  pensa
all’attività che questo figlio d’Abruzzo svolge lontano dalla
sua Terra, Taranta Peligna. Ma se si riflette alla circostanza
che  Graziano  è  fratello  di  Italo  Merlino,  assiduo
collaboratore  di  molti  periodici  culturali  regionali,  la
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sorpresa svanisce e si pensa subito al noto detto abruzzese
«Dalla vòtte bbone ne’esce vine guaste».

La capacità di Graziano Merlino di evocare in versi il perenne
scorrere  della  vita  nei  piccoli  paesi,  è  qualcosa  che
pietrifica il cuore per la sua struggente malinconia. Si pensi
solo ai due con cui sintetizza mirabilmente la notte (cacciune
ch’abbaie) ed il giorno (galle che cante) oppure agli altri
tre nei quali scolpisce la nascita e la morte in un trittico
di  straordinaria  efficacia,  insieme  alla  partenza
dell’emigrante,  che  è  anche  morte:

fratucce ch’nasce

tate ch’parte

tatone ch’more

A leggere questi versi ti sembra di rompere blocchi di pietra,
di aprire squarci su essenziali visioni. E su queste s’eleva
il canto della lontananza, che avvolge con la musicalità dei
versi, sfrenati da togliere il respiro, sia i ricordi del
poeta  che  il  valore  del  paese  natio,  ormai  trasfigurato  in
simboli:

pahese ‘mi

murte

pahese ‘mi

vive.

PAHESE ‘MI 

[di Graziano Merlino]

Pahese ‘mi .

tremute lamature



sole

fredde neve gele

muntagne

cime bianche

citelanze cumpagnìie

Pahese ‘mi

silenzie

cacciune ch’abbaie

galle che cante

vente che fere

fiume ch’ scorre

strille d’alane

Pahese ‘mi

carezze de mamme

fratucce ch’ nasce

tate ch’ parte

tatone ch’ more

Pahese ‘mi

australie america

calvarie crocefisse

campesante

campane a feste



a murte a distese

Pahese ‘mi

suspirate abbandunate

sunnate

disprezzate

‘ngannate

Pahese ‘mi

amore

odie

pecundrìie luntananze

Pahese ‘mi

derupate fsragellate

trascurata rashcate

spugliate

Pahese ‘mi

che voglie d’arrivenì

che voglie d’arripartì

Pahese ‘mi

che crona longa

se fenisce ‘ssu rusarie

pu ‘bbijé la litanìje

Pahese ‘mi



murte

Pahese ‘mi

vive.

EUBEACH CLEANUP 2023. Evento
Europeo  di  pulizia  delle
spiagge
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023

Consapevolezza  e  inquinamento  con  F.I.S.A.  Federazione
Italiana Salvamento Acquatico

Pescara, 14 settembre 2023. Venerdì 15 settembre dalle ore 15,
presso il Litorale in concessione allo Stabilimento Balneare
Il Tramonto (Pescara, Viale Primo Vere 27) e sulle spiagge di
Pescara Sud, si terrà EUBeach Cleanup 2023, evento europeo di
pulizia  delle  spiagge  e  di  consapevolezza  ecologico
ambientale.

Capofila  del  progetto  la  F.I.S.A.  Federazione  Italiana
Salvamento  Acquatico  settore  Minaccia  e  Salvaguardia
dell’Ambiente  Marino,  in  collaborazione  con  Associazione
Eracle Templari Federiciani aps, Angeli del Mare, Associazione
Onlus Prossimità alle Istituzioni.
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Cos’è l’#EUBeachCleanup?

#EUBeachCleanup  è  una  campagna  organizzata  dalla  Direzione
generale degli Affari marittimi e della pesca (DG MARE) della
Commissione  europea,  in  collaborazione  con  il  SEAE  e  le
Nazioni Unite. È organizzato in collaborazione con i nostri
amici azzurri, i Puffi.

È fondamentale aumentare la consapevolezza sull’inquinamento
marino  e  sull’impatto  delle  nostre  abitudini  sul  nostro
oceano. Si stima che entro il 2040 fino a 37 milioni di
tonnellate di rifiuti di plastica raggiungeranno l’oceano ogni
anno.

La  campagna  consiste  in  eventi  di  pulizia  organizzati  da
istituzioni  (delegazioni  e  rappresentanze  dell’UE,  centri
Europe Direct, uffici regionali delle Nazioni Unite, ecc.),
ONG e cittadini che desiderano organizzare il proprio evento.
Incoraggiamo  tutti  a  unire  le  forze  a  livello  locale  (ad
esempio con gli ambasciatori del patto sul clima, le scuole, i
comuni, ecc.).

Marco  schiavone,  presidente  Eracle  aps  affilita  F.I.S.A.:
“Come Eracle aps e Angeli del Mare abbiamo avviato questa
preziosa collaborazione con la F.I.S.A (Federazione Italiana
Salvamento Acquatico) che ci permette di intercettare eventi
di questa portata e di portarli sul territorio abruzzese, in
particolare a Pescara. Il mare va continuamente guardato e
protetto, e molte sono le iniziative che ci vedono operare in
questa direzione e in quella della sicurezza delle vite umane.
Insieme  a  Carmen  Padalino,  mia  socia,  ringraziamo  il
Presidente  della  F.I.S.A.  Raffaele  Perrotta  per  la  grande
fiducia riposta nel nostro lavoro qui in Abruzzo.”



WEEKEND  DI  ESPERIENZE  tra
borghi,  eremi,  tholos  e
castelli
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023

Visite guidate a Caporciano, Bominaco e Fontecchio

L’Aquila, 14 settembre 2023. Passeggiate a ritmo lento, alla
scoperta  di  tholos,  eremi,  chiese  e  castelli,  di  vicoli,
piazze e palazzi antichissimi nei borghi medievali.

Questo, in sintesi, il programma di un Weekend di esperienze,
di sabato 16 e domenica 17 settembre, tra i tesori di arte,
natura  e  storia  di  Caporciano,  Bominaco  e  Fontecchio,  in
provincia dell’Aquila, in un territorio tutto da conoscere e
da  vivere,  con  visite  gratuite  e  guidate,  organizzate
dall’associazione  Tratturo  Magno  101  APS,  con  il  sostegno
della Fondazione Carispaq  e il patrocinio di Touring Club
Italiano, del Comune di Fontecchio e del Comune di Caporciano.

A  Fontecchio,  il  16  e  17  settembre,  dalle  ore  10,  sarà
possibile partecipare a Passi e pagine: una accompagnatrice
racconterà la storia del paese in modo non convenzionale, i
suoi  personaggi,  luoghi  e  leggende,  per  arrivare  alle
iniziative e progetti attuali. Lungo il percorso si svilupperà
un vero e proprio laboratorio artistico con la produzione di
un souvenir, che rimarrà a ciascun visitatore. Il ritrovo è
alle ore 9.45 davanti al laboratorio d’arte Le officine, in
via Contrada Murata.
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In contemporanea, sabato 16 settembre, sempre alle ore 10, in
programma,  con  partenza  da  Caporciano,  l’escursione  alla
scoperta dei tholos, antichissime suggestive e costruzioni di
pietra  a  secco,  lascito  della  civiltà  pastorale,  con  una
escursione di 8 chilometri, per 200 metri di dislivello. Uno
dei  tholos  che  si  incontrerà  lungo  il  cammino  è  stato
arricchito dalle sedute artistiche realizzate nell’ambito di
un progetto dell’Universitat der Kunste. Il ritrovo è alle ore
9:45  di fronte al bar Secondo tempo.

Sempre sabato 16 settembre, alle ore 15, sarà invece la volta
di una camminata alla scoperta dello splendido oratorio di San
Pellegrino e della chiesa di Santa Maria Assunta di Bominaco.
Si proseguirà poi con l’ascesa di circa 15 minuti al castello
che domina il paese e la vallata, e da lì, con una dolce
discesa, si arriverà all’eremo di San Michele, scavato nella
roccia. Il ritrovo è alle ore 14:45 di fronte all’agri-ristoro
Le Origini.

Domenica 17 settembre alle ore 10:00, infine, in programma la
visita allo splendido palazzo D’Alessandro di Caporciano e al
piano nobile completo dei suoi decori. una  guida racconterà
la secolare vita della casa e la storia dei suoi abitanti che
si incrocia con quella d’Italia, e le fasi dell’accurato e
lungo restauro in via conclusione. Anche in questo caso il
ritrovo è alle ore 9:45 a Caporciano di fronte al bar Secondo
tempo.

MONOPATTINI E BICI ELETTRICHE
IN  SHARING,  un  momento
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dedicato alla formazione
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023

Iniziativa a cura di BIT Mobility con distribuzione di gadget,
materiale informativo, quiz e test drive gratuiti

Pescara,  14  settembre  2023.  Monopattini,  bici  e  scooter
elettrici in sharing: mezzi sempre più diffusi nelle strade di
tutta Italia, a riprova del cambiamento epocale che interessa
il  settore  dei  trasporti  e  della  mobilità  urbana.  Per
promuovere la cultura del rispetto tra utenti della strada e
le buone pratiche per un utilizzo corretto e sostenibile dei
mezzi  di  nuova  generazione,  in  occasione  della  Settimana
europea  della  mobilità  sostenibile  (16-22  settembre),  BIT
Mobility – punto di riferimento in Italia per il settore –
organizza dei momenti di formazione rivolti a tutti coloro che
desiderano avvicinarsi al mondo della micromobilità elettrica
in condivisione.

Nelle città in cui è attivato il servizio di noleggio targato
BIT  Mobility,  saranno  predisposti  dei  desk  e  degli  stand
informativi. Lo staff dell’azienda sarà a disposizione per
distribuire gadget gratuiti, voucher della durata di 15 minuti
per il test dei mezzi e materiale informativo e formativo
incentrato proprio sull’utilizzo corretto di monopattini, bici
e scooter elettrici. Sarà l’occasione per sottoporsi a dei
quiz teorici mettendo alla prova le proprie conoscenze e per
prendere parte a test drive gratuiti. A conclusione della
Settimana  europea  della  mobilità  sostenibile,  BIT  Mobility
premierà  inoltre  i  tre  utenti  che,  a  livello  nazionale,
avranno percorso il maggior numero di chilometri con i mezzi a
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noleggio.

Di seguito l’elenco degli stand che verranno allestiti da BIT
Mobility nelle città italiane:

●             Misano -15/16/17 settembre – Italian bike
festival – Via del Carro, nei pressi del Misano World Circuit-
11.00-15.00

●             Prato – 16 settembre – piazza duomo –
15:00-19:00

●             Bergamo – 16 settembre – piazzale degli alpini –
15:00-19:00

●             Lecce – 16 settembre – Convento degli
Agostiniani (in concomitanza ad una conferenza) – 17.00-21.00

●             Pisa –  16/17/18/19/20 settembre – Piazza
Garibaldi – 15.30-19.30

●             Trento – 16 e 17 settembre – piazza delle donne
lavoratrici – 15.00-19.00

●             Padova – 17 settembre – piazza della frutta –
15:00-19:00

●             Brindisi – 17 settembre – viale regina
Margherita angolo via colonne- 17:00-21:00

●             Pescara – 17 settembre – evento sicurezza
stradale e mobilità sostenibile presso parcheggio del porto
turistico – 9.00-18.00. Evento in collaborazione con Consorzio
Autoscuole Aternum.

●             Novara: 19 settembre- formazione presso
l’Istituto  Tecnico  Industriale  Omar.  Orario  10.00-12.30
Lezione teorica e parte pratica.

Focus sull’Azienda



BIT Mobility è un’azienda nata nel 2019 a Verona, attiva nel
settore della sharing mobility, la cui mission è ridurre la
congestione del traffico e le emissioni di CO2 nelle piccole e
grandi  città  italiane,  offrendo  una  reale  alternativa
all’automobile che sia economica e rispettosa dell’ambiente.
Presente in più di 25 città italiane, BIT Mobility mette a
disposizione  dei  centri  urbani  una  flotta  di  moderni
monopattini e scooter elettrici. Si tratta di mezzi alimentati
da  energia  elettrica,  facilmente  reperibili  e  semplici  da
usare  grazie  all’App  dedicata,  ideati  per  diventare  una
soluzione green e comoda per la mobilità urbana.

LA NUOVA CASA del TikiTaka è
il PalaRigopiano
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023

Le  partite  casalinghe  della  stagione  di  Serie  A  PuroBio
2023/2024 si disputeranno sul parquet del PalaRigopiano di
Pescara

Francavilla al Mare, 14 settembre 2023. La notizia è stata
annunciata nel corso della conferenza stampa di presentazione
della stagione tenutasi questa mattina presso la Sala Ovale
del Palazzo Sirena di Francavilla al Mare.

Un cambio di struttura che avvicina sensibilmente, da un punto
di vista geografico, il palazzetto di riferimento al comune di
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Francavilla al Mare, permettendo così ai tifosi, che mai hanno
fatto mancare il loro calore, di supportare con più praticità
le nostre atlete.

Il risultato ottenuto è stato possibile grazie alla sinergia
fra  i  vari  enti  territoriali  dimostrando  che  il  TikiTaka
“affonda le sue radici a Francavilla ma rappresenta tutto
l’Abruzzo”, come dichiarato dall’Assessore al Turismo della
Regione Abruzzo Daniele D’Amario.

“Parliamo  di  una  società  blasonata  che  regalerà  tanta
ricchezza  al  nostro  territorio,  oggi  non  parliamo  né  di
Francavilla,  né  di  Pescara,  parliamo  dell’intera  Regione
Abruzzo.  Per  me  è  un  onore  ospitare  il  Tikitaka  al
Palarigopiano. Da parte dell’amministrazione, ora e in futuro,
ci sarà il massimo supporto” ha affermato l’Assessore allo
Sport del Comune di Pescara Patrizia Martelli.

Sostegno  confermato  anche  da  parte  dell’amministrazione
comunale  di  Francavilla  per  bocca  della  Presidente  del
Consiglio Francesca Buttari: “Il Comune di Francavilla è al
fianco di Tikitaka da sempre. Non è soltanto una questione di
sport: queste giovani donne, con la loro passione e il loro
sacrificio, portano avanti un’esperienza sana che è un esempio
per tutte le donne e per la comunità”.

La  società  desidera  ringraziare  Domenico  Iorio,  Assessore
dello  Sport  del  Comune  di  Francavilla  al  Mare,  Patrizia
Martelli  Assessore  dello  Sport  del  Comune  di  Pescara,
Francesca  Buttari,  Presidente  del  Consiglio  comunale  di
Francavilla al Mare, Lorenzo Sospiri, Presidente del Consiglio
della Regione Abruzzo, Daniele D’Amario, Assessore al Turismo
della Regione Abruzzo e tutti gli attori coinvolti in questa
ottima operazione di collaborazione fra enti amministrativi a
vantaggio  dello  sport  e  della  cittadinanza.  L’esordio
ufficiale del Tikitaka Futsal Francavilla nella nuova casa è
previsto per domenica 1° ottobre nel match che vedrà opporsi
alle giocatrici giallorosse il Kick Off.



QUALE MITIGAZIONE?
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023

La dichiarazione di Italia Nostra sul prossimo cantiere a
Corso Umberto e a Piazza Sacro Cuore

Pescara, 14 settembre 2023. In questi giorni sta per partire
il cantiere a Pescara su Corso Umberto e Piazza Sacro Cuore. È
un  intervento  finanziato  dal  Ministero  dell’interno-  PNRR
missione  5  componente  2-  investimento  2.1.  rigenerazione
urbana.

 Queste le finalità:
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“….  miglioramento  della  qualità  del  decoro  urbano  per  il
recupero e potenziamento degli spazi come luogo di incontro e
di  aggregazione,  unitamente  alla  rigenerazione  del  verde
pubblico preesistente finalizzato anche alla mitigazione dei
cambiamenti climatici in corso

…con  intervento  pilota  di  adattamento  ai  cambiamenti
climatici,  per  ridurre  isola  di  calore”

….Uso  di  barriere  alberate  ombreggianti,  inserimento  di
alberature  per  la  forestazione  periurbana,  creazione  di
superfici  permeabili  e  contestuale  diminuzione  del  suolo
pavimentato”

La depavimentazione, o de-sealing, consiste in un intervento
volto a riportare alla luce suolo libero con inserimento di
verde. È la ricetta più efficace per la mitigazione dell’isola
di calore.

 Ma a Pescara per Corso Umberto I e Piazza Sacro Cuore si
prevede, al contrario, una diminuzione delle aree libere al
suolo. A Piazza Sacro Cuore si passerà da 600 m² a soli 100 m²
circa di terreno libero; gli alberi saranno tutti eliminati
(tranne la magnolia) e, con Corso Umberto, saranno solo una
ventina in più le piante (nuove ma giovanissime) rispetto alle
attuali  (adulte):  non  certamente  un  contributo  alla
forestazione  urbana.

Il progetto nella sua esecuzione così tradisce l’obiettivo
dichiarato nelle premesse:

 –  Si  prevede  una  pavimentazione  drenante  in  blocchetti
prefabbricati: ma essa non arreca un significativo apporto ai
fini della mitigazione climatica in quanto la latenza termica,
cioè  il  rilascio  del  calore  accumulato,  rimane  sempre  la
stessa del calcestruzzo.

-La diminuzione di porzioni di terreno libero (la superficie
delle  aiuole)  porterà  al  contrario  a  un  peggioramento



dell’isola  di  calore.

-La sostituzione della pavimentazione scura con una chiara non
compensa di certo, nel bilancio termico, la perdita di circa
500 mq di suolo libero, che offre i noti servizi ecosistemici
dovuti alla evatraspirazione.

– Le piante giovani impiegheranno anni per fornire gli stessi
benefici delle alberature adulte di Piazza Sacro Cuore, mentre
i lecci potevano essere curati tramite endoterapia e cure
culturali.

La  pavimentazione  drenante  poi  crea  il  problema  di  una
adeguata  ossigenazione  del  terreno  sottostante:  le  radici
degli alberi non hanno bisogno solo di acqua ma anche di
ossigeno; la scelta di privare gli alberi delle naturali zone
vitali  (le  aiuole  in  terra)  potrebbe  determinare  un  loro
veloce deperimento e, comunque, uno sviluppo stentato.

Un progetto che, bilancio termico alla mano, peggiorerà quindi
l’isola di calore.

Un progetto senza il coraggio di depavimentare, che punta
semplicemente alla sostituzione del verde esistente, invece
che affiancarlo e implementarlo. Sappiamo già che questa è una
strada lunga e piene di perdite, come ci dimostrano le altrui
esperienze e le stesse sostituzioni avvenute in varie parte
della Città.

Resta solo da rimarcare che l’assetto del Corso e della Piazza
in via di sostituzione è da ascrivere agli stessi promotori di
oggi;  tutto  cambia,  tranne  la  indifferenza  a  clima  ed
ambiente. Comincia quindi un progetto che tradisce le sue
stesse  premesse  e  aumenta  la  vulnerabilità  cittadina  al
cambiamento climatico.

Nella  tabella  che  segue  il  raffronto  tra  i  principali
parametri;  seguono  schemi  ed  immagini  esplicativi.



Il  Direttivo  della  Sezione”  L.  Gorgoni”  Italia  Nostra,
Pescara.



Particolare  piazza  Sacro  Cuore:  tratteggiato  blu  zona
cosiddetta “drenante” all’interno di tale zona gli alberi sono
messi a dimora senza area di pertinenza di terreno libero.

Si noti che: la latenza termica della betonella di cls, per
quanto  di  colore  chiara,  è  comunque  la  stessa  del  cls,
contrariamente il terreno libero, con presenza di vegetazione,
ha  una  latenza  termica  (rilascio  di  calore)  nettamente
inferiore.



CERTO DI FARE BUON LAVORO su
tema previdenziale
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023

Alberto  Bagnai  eletto  presidente  della  commissione  di
controllo  degli  enti  di  previdenza

Roma,  14  settembre  2023.  Il  deputato  della  Lega,  Alberto
Bagnai,  è  stato  eletto  Presidente  della  Commissione
Parlamentare di Controllo sull’Attività degli Enti Gestori di
Forme  Obbligatorie  di  Previdenza  e  Assistenza  Sociale.
L’elezione è avvenuta nel pomeriggio di mercoledì 13 settembre
a Palazzo San Macuto. Bagnai guiderà la cosiddetta “bicamerale
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enti  gestori”  e  si  andrà  a  occupare  di  un  tema,  quello
previdenziale, molto sentito dai cittadini.

“Esprimo  grande  soddisfazione  per  la  mia  elezione  alla
presidenza  della  Commissione  Parlamentare  di  Controllo
sull’Attività  degli  Enti  Gestori  di  Forme  Obbligatorie  di
Previdenza e Assistenza Social – ha detto Alberto Bagnai – Un
incarico che mi onora e che cercherò di assolvere con un
impegno  adeguato  all’altezza  delle  sfide  che  il  settore
vigilato è chiamato a fronteggiare. Sono particolarmente lieto
di poter contare su una compagine di Commissari tecnicamente e
culturalmente attrezzati per interpretare, pur nella lecita e
naturale  dialettica  delle  opinioni  politiche,  il  mondo
articolato e complesso degli enti gestori. Sono certo che
riusciremo a fare un buon lavoro di analisi e di proposta su
un tema che è centrale per questo Governo e soprattutto per i
cittadini italiani”.

EVANGELIZZARE  È  SERVIRE  LA
STORIA:  Il  Signore  agiva
insieme con loro (Mc 16,20)
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023

Convegno  diocesano  2023,  Sala  Stauròs,  Santuario  di  San
Gabriele, 16 settembre 2023, ore 9:15
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Isola del Gran Sasso, 14 settembre 2023. Torna con la consueta
cadenza annuale il Convegno Diocesano che chiama a raccolta
tutti i fedeli e tutte le realtà che compongono la Chiesa
locale.  Come  sempre  sarà  un  momento  di  analisi  su  quanto
vissuto  nell’ultimo  anno  e  di  pianificazione  del  cammino
futuro.

Il  tema  scelto  per  il  2023  è  Evangelizzare  è  servire  la
storia: Il Signore agiva insieme con loro (Mc 16,20). 

Dopo  la  preghiera  e  l’introduzione  ai  lavori  del  Vescovo
Lorenzo  Leuzzi,  gli  oltre  trecento  delegati  iscritti  si
divideranno in dieci tavoli di lavoro su cinque tematiche: la
credibilità della fede, il post-cresima, la pastorale della
salute, l’ambito educativo e la pastorale sociale. Al termine
del lavoro dei gruppi si farà sintesi e si tracceranno le
prospettive d’impegno. Il Convegno terminerà con la recita
dell’Angelus.

«Accogliendo l’invito di papa Francesco, il convegno intende
promuovere  una  rinnovata  riflessione  sulla  missione
evangelizzatrice  della  Chiesa  –  annuncia  Monsignor  Lorenzo
Leuzzi – sollecitando tutte le comunità ecclesiali ad essere
protagonisti nella storia. Gli ambiti pastorali di studio e di
elaborazione progettuale, inseriti nel cammino sinodale, sono
una via privilegiata per vivere la gioia di servire la storia
camminando con il Risorto».

CORSO  DI  TARGO  ARGENTINO
organizzato da Aires de Tango
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023
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Ottanta persone, martedì sera, alla prima di sei lezioni.
Patrocinio  del  Comune.  Ha  portato  i  saluti
dell’Amministrazione  il  Vicesindaco  Lidia  Albani.

Giulianova, 14 settembre 2023. Martedì scorso ha preso il via
il  corso  gratuito  di  tango  argentino  organizzato,  con  il
Patrocinio del Comune di Giulianova, dall’ Associazione “Aires
de Tango” negli spazi del Wip Centro Affari di via Galilei.

Alla prima delle sei lezioni, tutte gratuite,  era presente il
Vicesindaco  Lidia  Albani,  che,  nel  suo  intervento,  ha
sottolineato  l’importanza  degli  effetti  aggreganti  e
psicologicamente  positivi  del  tango  argentino.

Con grande entusiasmo e vibranti energie si sono lasciati
coinvolgere in questa particolare esperienza già 80 iscritti.
Chi lo vorrà, potrà continuare il percorso fino a giugno per
approfondire e conoscere nuovi passi ma anche per vivere la
cultura, il galateo e il costume di questa intramontabile
danza a due.

SULLA  TRADIZIONE  DEL
«COMPARATICO» IN ABRUZZO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023
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di Franco Cercone

[Contributo pubblicato in rivista abruzzese, anno XXXI n. 3-4
Lanciano 1978 pagine n.  181-182]

Il tradizionale istituto del comparatico, che resiste ancora
tenacemente in Abruzzo soprattutto nelle aree dell’entroterra
montano, è stato oggetto di un approfondito studio da parte di
E. Giancristofaro e ad esso si fa rimando per la relativa
bibliografia (1). 

Questi  appunti  che  siamo  andati  man  mano  annotando
sull’argomento sembrano tuttavia presentare caratteri degni di
nota e pertanto suscettibili di apportare ulteriori contributi
per la messa a fuoco dell’importante tema culturale nei gruppi
sociali subalterni.

Come è noto, l’istaurazione del rapporto di comparatico veniva
scelto, ma non sempre, il giorno di S. Giovanni Battista ed a
proposito  ha  osservato  il  Fiordigigli:  “La  promessa  di
comparaggio, effettuata nel giorno di S. Giovanni, creava e
crea  vincoli  d’affetto  più  stretti  della  parentela;  i1
recederne  significava  attirarsi  odio  implacabile,  violento
attrito… » (2).

Il  corsivo  del  passo  citato  è  nostro  ed  introduce  alcuni
rilievi che scaturiscono, come ci è sembrato, dall’analisi
comportamentale di un gruppo di informatori intervistati (3). 

La persona scelta come compare «lu San Giuànne» non è quasi
mai un parente né si trova in condizioni economiche inferiori
rispetto a quella di chi ha operato la scelta. La struttura
del modello operativo che si incentra nel «comparatico» sembra



pertanto rivelare complesse determinazioni di natura economica
o di “integrazione economica”

che vietano ai parenti o consanguinei la possibilità della
funzione di «alter ego» o persona cui si possa far affidamento
nei  momenti  di  bisogno,  dato  che  è  proprio  con  essi  che
insorgono contrasti in occasione soprattutto di suddivisione
ereditaria (4).  

II proverbio popolare i “parenti sono come gli stivali: più
sono stretti e più fanno male” (5),  assai in uso ad Opi (e
l’informatore di tale località mi ha assicurato che è comune
anche in diversi centri della Marsica), Castel di Sangro e
Forlì del Sannio, risulta a proposito assai significativo.
Notevole è poi la norma che nell’area dell’alto Sangro spetti
al  padrino  la  scelta  del  nome  da  imporre  al  nascituro  e
quest’ultimo porta assai spesso il nome del primo. Ad Opi poi
vige l’usanza ormai codificata dalla ripetizione costante ed
uniforme nel tempo del comportamento che i1 compare debba
essere scelto assai lontano dal paese, donde il proverbio:

“la moglie della tua villa e compare de cento miglia”.

Poiché  in  un  piccolo  centro  non  è  difficile  reperire  un
padrino al di fuori del parentado vien fatto di chiedersi
quale sia la logica o le motivazioni che spingono una persona
a cercare altrove quei vincoli così stretti che derivano dal
rapporto di comparatico, o, in altri termini, quali siano le
ulteriori funzioni cui l’istituto del comparatico adempie o in
passato abbia adempiuto.

Pur  nell’evidente  eufemismo,  l’espressione  «cento  miglia»
alludente  alla  lontananza  del  compare,  sottolinea
probabilmente la necessità, in una società omogenea rurale, di
scegliere l’alter ego sia al di fuori dei rischi incombenti in
una determinata area sul ciclo economico annuale (come la
siccità,  la  quale  se  colpisce  una  zona  può  risparmiare
un’altra)  che  dall’esigenza  dell’integrazione  di  colture



diverse. D’altro canto, nel viaggio

compiuto per raggiungere il compare lontano, da effettuarsi
«almeno una

volta all’anno e preferibilmente nel giorno di S. Giovanni
Battista» (Opi),

è possibile intravedere anche un aspetto culturale dato dal
trasferimento  delle  persone  da  una  zona  all’altra  e  non
dissimile  sotto  certi  aspetti  dal  «viaggio»  compiuto  in
occasione  dei  pellegrinaggi.  Dalle  dichiarazioni  degli
informatori  intervistati  è  risultata  anche  la  diversa
posizione della donna nei confronti dei diritti-doveri che la
legano al proprio compare. Essi, infatti, restano immutati
fintanto  è  nubile,  ma  da  sposata,  entra  a  far  parte  dei
diritti-doveri che scaturiscono dal rapporto di comparatico
esistente tra il

marito ed il compare di quest’ultimo, secondo uno schema che
sembra  rivelare  residui  di  un’antica  struttura  patriarcale
della famiglia abruzzese:

Secondo gli informatori intervistati, i rapporti della donna
con il primo compare tendono col tempo ad affievolirsi, mentre
quelli con il compare del marito, da lei acquisiti con il
matrimonio,  si  cementano  e  si  sacralizzano  soprattutto  in
occasione  della  nascita  del  primo  figlio.  Aggiungiamo  a
chiusura di queste brevi note due consuetudini sull’argomento
registrate a Pacentro e Collepietro. A Pacentro (Inf.ce Sig.ra
Antonietta Buccitelli, casalinga di anni 81) chi si recava di



mattina in campagna o al cimitero

passava sempre davanti alla casa del compare e sull’uscio
deponeva una pietra.

A Collepietro (Inf.re Sig. Domenico Varrassi, insegnante di
anni 50) nell’ultimo bicchiere durante la consumazione del
consólo si lascia sempre un dito di vino. Forse da tale usanza
deriva  la  norma,  assai  comune  in  Abruzzo,  di  non  versare
ancora da bere nel bicchiere se questo non sia stato prima
completamente vuotato, perché il «dito di vino» richiama alla
mente il lutto e perciò è di cattivo augurio.

Note

[1] Cfr. «Rivista Abruzzese», 1977, n° 1, pag. 16 segg.

2 G. Fiordigigli, Un paese d’Abruzzo nella leggenda e nella
tradizione, vol. 2° pag. 157; L’Aquila 1977. Il Giancristofaro
definisce  appunto  il  comparatico  «una  parentela  fìttizia»
(ivi, pag. 16).

3 Signori: Franco Turco, contadino di anni 28, Forlì del Sannio
(Is.); Cesidio Serene, di anni 59, contadino, Opi (Aq.); Anna
Carugno  Rosati,  di  anni  35,  insegnante,  Castel  di  Sangro
(Aq.): Pia Amicucci, di anni 57, bidella, Roccapia (Aq.).

4  A  Cansano  (Aq.)  nelle,  liti  per  la  suddivisione  della
proprietà e per il diritto all’asse paterno è noto il detto
vuoglie l’aadòre de tata meja..

5  A  Villalago:  frate  e  parente  come  serpente.;  cfr.  A.
D’Antonio,  Villalago.  Storia,  leggende,  usi.  costumi,  pag.
199; Pescara 1976.
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di Franco Cercone

[Articolo  pubblicato  alla  pagina  n.  239  del  Bollettino
Trimestrale ASTRA (Pe)- Tradizioni Popolari Abruzzesi Anno V
Numero 15 (aprile-maggio-giugno) 1977]

L’autunno, si sa, non è solo tempo di vendemmia ma anche di
funghi.

Il raccoglitore di funghi è quasi sempre un esperto a livello
empirico, convinto tra l’altro che essi non debbano essere
raccolti  in  presenza  di  residui  ferrosi  o  pezzi  di  ferro
perché ritenuti in tal caso velenosi.

Poiché tale convinzione è del tutto priva di ogni fondamento
scientifico, la sua genesi può essere ricondotta ad un tabù
antichissimo, quello del ferro.

La spiegazione ritenuta «la più convincente» , per tale tabù è
quella dataci dal Frazer nel Ramo d’oro.

Il ferro, come minerale nuovo, «era da molti considerato con
sospetto e antipatia»   in quanto, aggiungono altri autori,
per es. il Furbon, «il ferro è rimasto a lungo un metallo
impuro, d’origine straniera, non essendo stato associato alle
imprese degli dèi»  .

L’impiego del ferro come amuleto, ed il ricorrere al contatto
col ferro per allontanare minacce sulla propria persona (tocca
ferro) sono in relazione secondo me alla comparsa del ferro ed
al suo uso per la costruzione di armi, contro le quali quelle
in bronzo si spezzavano come onde che si infrangono sulle
rocce.



LA TERZA VIA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Settembre 2023

Pescara, 14 settembre 2023. A commento di un post da poco

https://www.abruzzopopolare.com/2023/09/14/la-terza-via/


pubblicato in rete (mio profilo FB) circa la situazione della
corsia  ciclabile  di  via  De  Gasperi,  ormai  diventata
parcheggio,  come  l’adiacente  corsia  riservata  ai  bus
utilizzata come normale corsia di marcia, e quella per le auto
destinata a corsia di sorpasso, qualcuno lamentava l’assenza
dei vigili. “Ma i vigili dove sono?” Domanda legittima, oltre
che scontata, ci mancherebbe, ma non è l’unica che ci si
dovrebbe porre in questi casi, e forse neanche la prima.

Lungo quella fila, un autista, al volante della propria auto
in attesa della moglie, reso edotto sul fatto che occupasse la
corsia ciclabile, mi ha chiesto, guardandosi indietro, se per
caso io avrei risolto il problema che gli sottoponevo se lui
fosse andato via. Se sì, si sarebbe spostato subito. Tradotto:
“Non sono solo io, cioè io sono uno dei tanti. O tutti o
nessuno, e quindi resto qui”.

Come rimediare? Ponendo un vigile a guardia permanente di
questo  tratto  di  via?  Impossibile.  Passaggi  periodici
significherebbe avere tanto personale da utilizzare poi lungo
tutte le vie della città. Anche questo è impossibile. Come non
è pensabile che per far rispettare le regole valga solo il
meccanismo della somministrazione di sanzioni per infrazioni
alle stesse: non se ne esce più!

Anch’io in cuor mio auspico la presenza dei vigili, delle
Forze dell’ordine, e per Via De Gasperi ho chiamato diverse
volte la Polizia Municipale, ma non sono mai rimasto così
tanto da vederla arrivare.

Però stamattina li ho trovati in C.so V. Emanuele, in tanti
devo dire, e con il carro attrezzi. Ecco, allora ho pensato:
quanto tempo sarà necessario per rimuovere un’auto da una
sosta non consentita? Quanti operatori ci vorranno? Quanto
costerà? Sulla corsia di Via De Gasperi l’altro giorno c’erano
una decina di auto, e solo due con autisti a bordo. Facile
immaginare quanto sia improbo mettere in moto, anche per un
tratto così breve, una operazione di “liberazione stradale”.



Non  c’è  dubbio  che  sul  verbo  “contrastare”  c’è  chi,
soprattutto  se  prevaricato  nell’uso  dello  spazio  pubblico
riservato,  fondi  più  istintivamente  e  legittimamente  il
proprio giudizio. Ma c’è anche un altro piano di lavoro su cui
bisognerebbe impegnarsi, ben più complesso e meno rumoroso
dell’altro, che passa attraverso la presa di coscienza e di
consapevolezza  individuale,  che  prevede  che  ognuno  faccia
responsabilmente la propria parte, e che si chiama “rispetto”
e  se  volete  “collaborazione”.  Tra  farla  franca  e  essere
multati, con tutte le sfaccettature dei casi, c’è anche questa
via:  una  cosa  banale,  in  fondo,  però  da  implicazioni
democratiche  sorprendenti.

Giancarlo Odoardi

Segui il canale TELEGRAM: https://t.me/rimedia_net

SANZIONATI DUE PESCHERECCI
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Stretta ai controlli per la pesca sottocosta

Giulianova, 14 settembre 2023. Intensificati i controlli per
la verifica delle attività di pesca sottocosta da parte dei
militari dell’Ufficio Circondariale marittimo di Giulianova.

Nei giorni scorsi, infatti, i militari della Capitaneria di
porto hanno sanzionato i Comandanti di due pescherecci che

https://www.abruzzopopolare.com/2023/09/14/sanzionati-due-pescherecci/


effettuavano la pesca sottocosta a seguito di accertamenti
effettuati lungo il litorale di giurisdizione

Quest’ultime  circostanze  sono  state  confermate  dall’analisi
dei  dati  estrapolati  dai  sistemi  in  uso  al  Corpo  delle
Capitanerie  di  porto/Guardia  Costiera,  contenenti  la
posizione, la velocità e la rotta delle unità, consentendo di
accertare  che  le  unità  effettuavano  le  attività  di  pesca
professionale in aree non consentite.

La prima unità era in attività di pesca nella zona della
pineta di Mazzarosa all’interno della Riserva del Borsacchio
nel Comune di Roseto degli Abruzzi ad una distanza di circa
100 mt dalla costa – al di sotto il limite minimo consentito
di  0,3  miglia  nautiche  dalla  costa  (circa  550  mt)  –,  ed
un’altra, che operava negli specchi acquei a confine tra i
comuni di Giulianova e Tortoreto ad una distanza di circa 200
metri dalla costa.

I due pescherecci sono stati sanzionati per “pescare in zone
vietate dalle normative europea e nazionali vigenti” e per
aver navigato nella zona riservata alla balneazione durante la
stagione balneare. Per tali accertate violazioni, oltre alle 4
sanzioni   amministrative  pecuniarie  contestate,  di  importo
complessivo pari a 6.066 euro, sono stati attribuiti di n. 06
punti sulla licenza di pesca ed al Comandante dell’unità,
trattandosi di “infrazioni gravi” alla normativa unionale in
materia di pesca professionale

Attività di controllo costante, quella svolta dal personale
della Guardia Costiera, che ha come finalità la  tutela della
risorsa ittica e dell’ambiente marino, oltre alla repressione
di  comportamenti  illeciti,  anche  a  tutela  di  tutti  gli
operatori della pesca professionale che operano nel rispetto
delle norme.



AL VIA LA OVIDIO RUNNING
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Evento sportivo il 16 e 17 settembre dedicato al poeta latino
Publio Ovidio

 Sulmona, 14 settembre 2023. Il prossimo 17 settembre Sulmona
ospiterà la sesta edizione della “Ovidio Running”, l’evento
sportivo Organizzato dal Liceo Motorio GBVICO e GP RUNNERS, in
collaborazione con ECOS Europe e dedicato al poeta sulmonese
Publio Ovidio Nasone. In ricordo del celebre poeta la giornata
prevede una gara podistica competitiva di 9.9km riconosciuta
dalla Federazione Atletica Leggera, una camminata sportiva di
3.3km nel centro storico della città aperta a tutti, ed una
gara per I più piccoli dai 2 ai 15 anni, che si cimenteranno
su diverse distanze in base all’età.

In  questa  edizione,  per  la  prima  volta,  le  gare  saranno
anticipate,  nella  giornata  del  16  settembre,  dall’evento
“Aspettando  Ovidio  Running  Sulmona”,  che,  grazie  alla
partecipazione  delle  principali  associazioni  sportive
sulmonesi,  animerà  Piazza  Garibaldi  con  stand  e  attività
sportive  dimostrative.  La  giornata  si  concluderà  con  lo
spettacolo teatrale “La Notte del Miracolo” di Mario Massari
che andrà in scena alle ore 21 presso il cortile della SS
Annunziata, prodotto da META APS con la partecipazione del DSM
ASL1 Abruzzo e gli studenti dell’ IIS OVIDIO.

https://www.abruzzopopolare.com/2023/09/14/al-via-la-ovidio-running/


“Sarà una bellissima festa dello Sport, ringrazio di cuore
tutti i partner di questa pregevole iniziativa che ormai è
diventata  un  appuntamento  atteso”,  spiega  la  dirigente
dell’IIS Ovidio Caterina Fantauzzi. Per l’istituto scolastico
a curare l’iniziativa è la squadra composta dai professori
Carolina Lettieri, coordinatrice dell’organizzazione, Emanuela
Cosentino,  coordinatore  Progetto  Erasmus,  Tersa  Sciarra  e
Antonella  Zarrillo,  docenti  di  Scienze  motorie,  Alessandro
Bencivenga, Graziano Litigante e Anna Silla.

“Voglio ringraziare”, ha spiegato Luca Ciaccio, vicepresidente
GP Runners Sulmona, “le istituzioni che ci sostengono, le
associazioni sportive che con il loro importante contributo
danno vita a queste due giornate, ma soprattutto i tantissimi
sportivi o semplici appassionati che da 5 anni partecipano a
questa  giornata  dedicata  al  nostro  illustre  concittadino
rendendola  una  vera  e  propria  esperienza  sportiva  e
culturale”.

L’iniziativa  è  realizzata  nell’ambito  del  progetto  Europeo
SCORE – Strategy and Capacity buillding of Ovidio Running in
Europa, iniziativa co finanziata dal programma ERASMUS + Sport
della Commissione Europea e promossa da ECOS, GB VICO E GP
RUNNERS,   con  la  partecipazione  di  partner  internazionali
provenienti dalla città di Costanza in Romania e dalle città
di  Lourtraki/Corinto  in  Grecia,  che  grazie  al  progetto,
replicheranno la Ovidio Running sui propri territori.

“Da sulmonese trapiantato a Roma”, ha spiegato Valerio Di
Tommaso, presidente Ecos, “è per me un onore e motivo di
grande  orgoglio  partecipare  all’organizzazione  di  questa
iniziativa e portare con me la dimensione europea che ormai lo
contraddistingue. Di fatti, come lo scorso anno, oltre al
progetto SCORE abbiamo inserito nell’iniziativa anche nella
lista ufficiale eventi della European Week Of Sport 2023.”

In  un’area  della  piazza  dedicata  all’EUROPA  ed  ai  valori
europei, sarà presente anche uno spazio della Europe Direct



Majella  con  cui  si  discuterà  delle  future  opportunità
nell’ambito  dei  progetti  europei”.

Annalisa Civitareale


